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ritorno. Durante quest’ operazione furono abbondantemente 
provveduti di pesci e di tartarughe. Essi fornirono poscia 
intorno alla Madeira le seguenti nozioni: In vicinanza alle 
foce, questo fiume attraversa un paese piano inondato nella 
stagione delle  pioggie, e quindi assai malsano. Nell’ aW ea  
dos A b a ca x is ,  ove il gesuita fra Giovanni di San Payo 
avea ragunato un migliaio d’ indiani, oltre a due terzi fu­
rono rapiti da malattie. Un altro flagello è quello degl’  
insetti le di cui punture sono insopportabili. Una porzione 
del paese percorso dalla spedizione si chiama Curapanu- 
taba o terra delle Mosche. P iù  lunge, ove il terreno s’ in­
nalza, il paese è tutt’ assieme sano e pittoresco. Uno degl’ 
affluenti i più considerabili della Madeira è il Jamary, il 
quale prende la sorgente nella serra dos Parecis, ed è il 
più conosciuto di tutti i fiumi di Para, essendo assai fre­
quentato a cagione della coltura del cacao. In vicinanza 
a lla  sua foce si scorgono g l i  avanzi d’ uno stabilimento 
chiamato Trocano. L a  prima caduta è al piede della Cor- 
digliera, ov’ havvi un sostegno della larghezza d ’ un terzo 
di miglio. T re  leghe più sopra, ove il fiume ha una lar­
ghezza di quasi mezzo miglio, esiste una caduta di cento 
piedi d’ elevazione. Il sostegno è scosceso e si estende per 
circa tre quarti di miglio. Le giunture de’ canotti furono 
cotanto sconnesse pel trasporto iu quello spazio, che oc­
corsero tre giorni per ripararle, ed a quest’ uopo, in luogo 
di canape fu impiegata la corteccia interna del jacipocayas, 
ed il succo di cumaa a foggia di pece. Il passaggio lun­
go le altre cadute riusciva ancora più difficile, ed alla 
quinta ove n’ esisteva uno della lunghezza d’ un miglio, vi 
vollero quattro giorni per superarla. Havvi una successione 
di catarate e di rapidi pendìi fino quasi all ’ affluente del 
Bene. Questo fiume ha la larghezza d’ ottocento brazas, e 
le sue acque come quelle del Mamore sono torbide, ed 
allo scopo di renderle potabili e schiarificarle, i navigan­
ti vi meschiano l’ allume. Al dissopra dell’ affluente del 
Bene, sonvi altre sette catarate o rapidi declivii, ed in tut­
te diecinove. Al di là dell ’ ultima la  spedizione giunse al 
primo Pantanal, ove le acque a motivo della loro espan­
sione, sembravano stagnanti. Fino alla foce del Marnare 
quel fiume avea cinquecento brazas di larghezza e sette


